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“T'INIZIATIVA MIGLIORE, 

Dopo la sellutà'del’ giorno tre ché, giusta 
l’espressione abbastanza procisa' dell’onore- 
vole: -Pelrucelli della: Gattina; riuscì ad una 
sconfitta generale, “là discussione’ non po- 
leva ‘a mienò di languire. ..... 

La, parte sinistra . della Camera credelte 
di essere dinnanzi ‘alla Corte d’assisie e 
trattò come fola, invenzione; fantasmagoria 
quel, fatto che pochi giorni prima i gior- 
nali che la rappresentano aveano con molta 
franchezza, sebbene con poca abilità, enco- 
miato, spiegato; difeso. Se nel primo giorno 
clella discussione nòn si potò del tulto fro- 
nare, l'impeto degli animi che. dai casi re- 
centi erano stati al. massimo segno conci- 
lati, si' capiva però giù, che al puato e- 
stremo di scendere nella lizza, i contendenti 
aveano; scambiato una parola di coneilia- 
zionè. Il generale Garibaldi non si presen- 
tava alla Camera, il, ministero, dal. suo 
canto si triucerava rigorosamente nella di- 
fensiva, 4g i 

Cho cosa restava dunque. sul, tappeto? 
Un fatto. controverso che: evidentemente i 
tribunali inquirenti sono ‘meglio in caso di 
depurare: una repressione per parte del 
governo che qualunque partito, par poco 
che sia governativo, sarà sempre costretto 
ad approvare. 

Ecco il perchò nel. terzo giorno della di- 


soussione; tanto‘ per anîmarla, ‘vennero in | 


campo le teorie. Ma so il Parlamento. ha 
Lul ui. per rifiutarsi.a- d 

il governo farebbe assai male a dimenti- 
carle, svi 

Pesando e studiando accuratamente quello 
che sì disse da una 6 dall'altra parte della 
Caméra, il gabinetto può dedurre questa 
massima che invano, a .lungo-andare, ten- 
torobbesi d’impedire’ l'iniziativa individuale 
tanto piena di pericoli e d'inconvenienti per 
lo stato, se jl governo non vi sostituisce la 
propria. ; 

E con questo abbiamo messo in chiaro 
la differenza che ci separa. dal partito i cui 
rappresentanti seggono nella estrema sini- 
stra ‘della Camera. Essi cercano invano di 
far credere che sulla Ìnostra bandiera sta 
scritto immobilità: moi vogliamo quello che 
ossi vogliono, od, almeno dicono di velere; 
ma, ammaestrati dalla. esperienza; noi ci 
opponiamo alle tumultuarie ed inconsulte 
iniziative degli individui per invocare quella 
più feconda del governo. 

Siamo perla rivoluzione fatta dal partito 
liberale, non per quella fatta dai rivoluzio- 
nari; perchè sappiamo .che la prima non 
sarà mai che un mezzo, non uno scopo; 
perchè finalmente colla. prima abbiamo 
fatto l’Italia e colla seconda abbiamo paura 
di disfarla. 

Ma certamente. non è dichiarando che 
sulle più gravi quistioni del nostro movi- 
mento nazionale ‘valeva meglio invocare 
quasi un momentaneo oblio, che può spe- 
rarsi . di disarmare la impazienza di chi 
vorrebbe precorrerci nel cammino. Quando 
si sostenne che di Roma e Venezia conve- 
niva .parlarne meno, noi abbiamo opposto 
che anche il parlarne  giovava a maturare 
la quistione, ad avvicinarne lo scioglimento; 
e che .il silenzio su ciò non poteva durare 
a luuge è dovea' essere riscattato coll’elo- 
quenza dèi fatti. Ma ì fatti non vennero. Si 
credette, a quel che pare, di poter navigare in 
questo mare pieno di difficoltà premettendo 
a mezza voce or questò, or quello: lasciando 
sperare benanco quanto in nessun caso 


Si afea inlenzione. di concedere, Il ri- 
sultato :-lo abbiamo toccato. con ‘mano.’ Il 
governo fortunatamente potè giungere in‘ 
tempo di ripararvi con vigore, ma non senza ‘ 
deplorabili conseguenze. Ora: è avvertito - 
per l’avveniro. 


——_rr'r——_—1r——————— 
ASSOCIAZIONI 


Riportiamo la relazione con cui fu presen - 
tato (alla Camera ‘10 schema di legge sulle 
associazioni da noi pubblicato nel numero di ! 
ieri l'altro: 

Signori, 

La legislazione penale vigente nelle antiche pro- 
vYincie puniva coll’immediato scioglimento, e repri- 
meva col carcere 0 col confino, secondo la varietà 
dei casi e delle persone, qualunque associazione di 
più persone organizzatè in corpo per trattare, dix 
oggetti politici od altri, quando la medesima non 
si fosse formata col permesso dell'autorità. legitti- 


questa imposte, 

Lo statuto del £ marzo 1848 dichiarò ricono- 
sciuto il diritto di adunarsi pacificamente e senza 
armi, uniformandosi alle leggi ‘che possono rego- 


ma, e non si fossero osservate le condizioni da d 


ad una incontestata legalità ed al consenso una- 
nime della pubblica opinione; poichè: il carattere 
odiernamente assunto da talune associazioni non 
trova un pretiso riscontro nel giurè ‘penale del 
règno, il governo méucsimo reputa ora necessar.o 
che una legge affermi soleniemente la sùa prero- 
galiva, compia ùna lacuna della legge vigente, ed 
afforzi con determinate sanzioni penali i'Azione che 
egli può essere quandò che sia chiamato ao @ser- 


| citare. Con ‘ciò verrà eziandio pienamente attuat® 


isposizione dello statuto che, nel riconoscere 
ritto di adunarsi pacilicamiente o senz'armi, 
lo vuole però subordinato all'osservanza di una 
legge che ne regoli l'esercizio nello interesse della 
cosa pubblica. 5 

Queste sono le provvidenze che il governo in- 
voca. Pel rimanente ogni limitazione del diritto 
di associazione, e così l'obbligo per gli associanti 
od associati d'informarne l'autorità costituita e la 
facoltà di questa dî apporre al suo futuro eserci- 
cizio una qualsiasi condizione, sembra al governo 
soverchia ed improvvida. Imperocchè troppo breve 
intervallo corre‘in materia di libertà politica da 
uno stato di tutela governativa ad uno stato di de- 
pressione. 

A somigliante concetto s’ informa adunque_ lo 
schema di legge che il ministero rassegna presen: 
temente alle vostre deliberazioni. Tacendo onnica- 
mente delle associazioni che possono vulnerare la 


la 
il. 


Jarne l'esercizio nell'interesse della cosa pubblica; | sicurezza delle persone e degli averi, l'articolo 1 
dichiatò inoltre questa disposizione non applicabile | deil'annesso progetto contempla soltanto quelle che 
alle adunanze în luoghi pubblici od aperti al pub- | possono offendere gl'interessi proprii dello stato, 
blico, i quali rimangono intieramente soggetti alle | enumera i fatti od atti aventi questo carattere, © 
leggi di polizia. li comprende esplicitamente fra i reati. L'articolo 

Allo statuto tenne dietro nello stesso anno 1848 | 2 dichiara eziandio espressamente la facoltà, del 
un eale decreto del 26 settembre, reso. in virtù | governo di ordinare lo. scioglimento delle associa- 
delle facoltà straordinarie attribuite al governo | zioni incorse iù uno dei fatti od atti preallegati; e 
dalla legge del 2 preceduto agosto, col quale, ad | poichè quest’unico provvedimento non varrebbe a 
oggetto. come si disse, di fur scomparire dal co- | togliere la possibilità di un nuovo conflitto,. l arti 
dice penalè, allora vigente, talune disposizioni non | colo £ punisce inoltre la continuità del consiglio 
più in armonia coll'attuale ordine politito,, si «di- | o dell'opera, e fissa a tre mesi Ja durata massima 
chiararono abrogate, fra le altre, le disposizioni | della pena, ove i recidivi siano i. capi, 1 direttori 


degli articoli 483, 484, 485 e 486, le stesse che 
Vennero più sopra sommariamente riferite. 

Questo decreto del 26 settembre 1848, che im. 
plicitamente parve ammettere l'assoluta libertà di 
associazione, divenne naturalmente, con lo statuto, 


Qui ebbero fine nefte- antiche  provineîo te” di- 
sposizioni legislative sopra it dititto di rinnione e 
di associazione. E tale rimane oggidì lo stato della 
legislazione italiava 

Lo svolgimento [però delle libertà politiche ri- 
chiamò di buon’ora le menti sul carattere in ap- 
pfrenza vago ed incerto di siffatte disposizioni, che 
pure avevano ‘trattò ad una delle maggiori fran- 
chigie enstituzionati. E, riscontrando col tenore 
della legge 26 settembre l'art. 32 dello statuto , 
sorse fin d'allora il dubbio, se ancora sussistesse 
nell'interesse della cosa pubblica la facoltà dell’im- 
mediato scioglimento già concedulo al potere *esé- 
cutivo; se tale facoltà, dovendo essere disgiunta da 
sanzione penale, non fosse per avventura însuli- 
cien'e; come potesse atcordarsi col !pieno ricono - 
stimento ‘del diritto di riunionefe di associazione la 
ingerenza delle leggi di polizia; se lo statuto, ac- 
cennando a riunioni pacifiché in genere, non ren» 
desse necessario un apposito provvedimento per 
quelle aventi ad oggetto atti o deliberazioni di e- 
sclusiva competenza dell'autorità costituita ; se in 
fine il libero esercizio del diritto di associazione 
potesse essere regolato nei suoi primordi, o dovesse 
unicamente essere infrebato nella successiva sua 
esplivazione. 

Ma queste varie dubbiezze erano di prevenzione 
anzichè fratto dille condizioni dei tempi; nè tra 
le gravissime emergenze della. politica nazionale, e 
| le temperate aspirazioni dilla generalità dei citta» 
dinì, venne mai occasione al governo di dover mo- 
derare nell'interesse dello stato l'esercizio del di- 
ritto di associazione. 

I casì occorsi durante questa sessione par'amen- 
tare commossero vivamente Ja pubblica opinione e 
ridestarono tutte le antiche preoccupazioni. Si ja 
mentò più che mai il difetto di apposita legge o, 
per dir meglio, la indeterminarezza del diritto pe- 
nale vigente; e mentre il governo del Re venne 
solennemente richiesto dei suoi intendimenti sopra 
| quelle pubbliche adunanze che, assumendo forme 
parlamentari, ostentarono propositi contrarii alla 
sicurezza dello stato, sopratutto nei rapporti inter. 
nazionali, ogni futuro provvedimento dello "stesso 
governo fu da un'altra parte denunciato come in» 
costituzionale e la prenunziata proposta di legge 
sì dichiarò non solo non necessaria, ma lesiva 
| della libertà politica, 
| ..1l governo del Re porta opinione che nel con - 

cetto dello statuto e nello stato anche incompiuio 

dell'attuale legislazione il potere esecutivo possa 
aver. litolo sufficiente a comprimere l'esercizio del 
| diritto d’associazione, sempre quando esso trasanda | 


lo scopo e volgasi in danno od in pericolo della | 
‘cosa pubblica; così ancora egli opina che l'autorità | 
del Parlamento e .lo spirito pubblico siano egida | 
in ogni tempo all’abuso di tale facoltà, Ma poichè 
questa stessa competenza del potere esecutivo si ' 
vorrebbe revocata ‘in dubbio, scemando così ai suoi 


da saltati ci gt e a DITTE. 


parte del giure pubblico del nuovo regno d'Italia. | 


| provvedimenti quella efficacia che essi attingono . 


o gli amministratori della già disciolta associazione. 
Peifine, trattandosi di penalità da infliggersi per 
abuso di una libertà consacrata dallo. statuto ; iv 
articolo 3 intende a far procedere di, pari passo 
col provvedimento amministrativo. l’instituzione di 
uva procedura ed a comprovare in tal guisa colla 

licità del rito giudiziario. l'opportunità della 

ura dal governo adottata. 

Signori, accogliendo questa proposta di legge , 
voi avrete sciolto l'autorità esecutiva dalle ambagi 
di una versatile discussione. e, reso un omaggio 
così al benefico esercizio di. una. preziosa libertà 
come alle supreme esigenze dello stato. 

Nell'attuale perturbazione degli animi lo spirito 
di associazione può facilmente degenerare in scia 
gurate improntitudini. Però, come l'azione intem- 
pestiva e mal misurata di privati cittadini potrebbe 
mettere a repentaglio i grandi risultamenti finora 
ottenuti coll'opera prudente e sempre progressiva 
del governo, è duopo che voi confermiate il man. 
dato a questi commesso e sia proclamata la sua 
competenza a provvedere per quanto può. interes- 
sare la sicanezza e l'avvenire della nazione. 


—_—— ser... 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione sui fatti di Sarnico e Pa- 
lazzolovebba oggi termine coll'approvazione 
d'un ordine del giorno proposto dall’ono- 
revole Minghetti ed accettato .dal ministero. 

Quest) voto è un'approvazione di quanto 
venne operato dal ministero per reprimere 
un tentativo che poteva compromettere le 
sorti del paese, è un’affermazione de’ prin- 
cipii governativi contro un partito che li 
vorrebba disconoscere; si riferisce adunque 
ad un alto speciale del ministero, non al 
complesso della sua condotta politica. Per- 
ciò non. bisogna credere che la maggio- 
ranza dalla quale il gabinetto è oggi stato 
appoggiato, abbia con ciò preso impegno di 
approyarne tulto il suo indirìzzo politico. 
In 1° luogo, come ieri abbiamo osservato, nel 
caso presente più che gli uomini che sie- 
dono al potere si trattava di sostenere il 
principio stesso sul quale il governo si 
fonda; in secondo luogo poi, il gabinelto 
non poteva aspirare ad oltenere la fiducia 
delia Camera sul complesso de’ suoi atti 
politici ed amministrativi. La questione e- 
stera, la qu*stione amministrativa, la finan- 
ziaria non erano in discussione, e sulle me- 
desime la Camera non era chiamata a' pro- 
nunziare il suo giudizio; si trattava unica- 
mente di decidere se il ministero avesse 
‘fallo bene a reprimere il tentativo di Sar- 
nico. Ecco il vero significato di questo voto 


il quale rafforza il governo contro lé' agi- 
tazioni extra-legali, ma non muta lo con- 
dizioni del ministero rispetto al Parlamento 
e non pregiudica punto l'opinione della Ca- 
| mera su (lutti gli altri atti del gabinetto 
| che verranno in discussione. 

‘ L'opposizione liberale sì è scissa oggi 
come nella seduta del 17 marzo. Allora 
una parte di essa credette si dovesse 
appoggiare il programma del gabinetto e 
sospendere ogni giudizio. intorno a coloro 
che lo componevano, mentre altri dichiara- 
rono esplicitamente di non aver fiducia nel 
gabinetto stesso; oggi una frazione del par- 
tito liberale ha: creduto che si dovesse in 
questa circostanza dar appoggio al mini- 
stero 6 sostenere il principio. governativo 
da lui rappresentato, mentre l'altra, pure 
dichiarando la propria devozione ‘ai diritti 
della Corona e del Parlamento ed'espri- 
mendo il desiderio di vederli conservati 
illesi, si è astenuta dal profferire un giu- 
dizio favorevole al gabinetto. 

Della discussione che oggi precedette il 
voto. non faremmo parola se non ci corresse 
debito di lamentare ch’essa sia scesa sul 
terreno dei fatti personali. Del resto si può 
affermare che in generale la presente  di- 
scussione non si è quasi mai sollevata al- 
V'esame dei grandi principii. Inaugurata da 
una serie di inopportune rivelazioni, ossa 
sì è sempre aggirata nel campo. del fatti 
personali, delle recriminazioni, delle contrad- 
dizioni e dei pettegolezzi. Nel paeso ha pro- 
dotto una dolorosa impressione, e ben si 
può dire che non ha giovato ad alcuno. 


=-———rr———m—mm—m—m—m—m 


NOTIZIE DI ROMA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinionz} 
Roma, 31 maggio, 

Ogni vapore che giunge reca uno stuolo di preti 
per lo più francesi, ed essi appunto si distinguove 
fra tutti nel gridare a testa e a gola viva il re dello 
Marcbe, delle Romagne, dell'Umbria, e (sovonte) 
d'Italia; e questo simulato fanatismo è l'orpello 
delle lor mire faziose, non peritandosi di fare le 
medesime dimostrazioni a Francesco ll. La mag- 
gior parle dei nemici nostri d' oltremonte sono in 
quei che vorrebbero riposare all'ombra dei gran 
gigli d'oro; pur tuttavia sanno infingersi a marà- 
viglia col rendersi superstiziosi per mostrare che 
son pel papa. Si conta, che uno di questi, giovedì 
in S. Giovanni, riuscito a carpire un pelo dalla. 
coda della mula bianca del crocifero del papa, sal- 
tava- per la contentezza facendosi ridere dietro 
dalla gente, Quell'istesso giorno si trafelava per lo 
caldo, e pure come fosse un solazzo, questi iper- 
mistici correvano appresso alla carrozza papale get- 
tandogli addosso serti di fiori, fiorellini e mazzetti 
coi lunghi nastri come si suol fare alla prima can- 
tatrice del teatro, mentre egli col sogghigno che 
mai non sorte dalle sue labbra andò sempre dise- 
gnando crocette all'aria. L' arcivescovo di Parigi, 
non so se per incontro o a posta, aveva attorno, fra 
vescovi e preti, meglio di quattrocento persone: se 
n'è andato ad alloggiare al palazzo Colonna ove 
risiede | ambasciatore francese. 

Alcuni di fa un vescovo della Francia, disteso 
alla stazione, invece di salire negli omnibus si mise 
alla testa d'una quarantina di preti e innestando 
una croce a capo d’un bastone si pose în ginocehio 
sulla ripa del fiume, e saputo che quelle onde del 
padre Tevere banno lambito le sponde vaticane, 
voleva andar giù per azzupparvi le dila come fosse 
la pila dell'acqua santa. Ma lo scendere era peri- 
coloso, le risa dei popolani grosse, sicchè il santo 
vescovo seguitò il viaggio a piedi fino a S. Pietro 
cantando inni e glorie per farsi belfare dai monelli 
e dalle donnicciuole e da tutti, perchè noi qua en 
tro non siamo troppo facili ad esser rapiti alla 
contemplazione. 

Mercè i santi del Giappone, si viene impinguando 
le tasche pontificie coi donativi dei cattolici che 
vengono a dissetarsi lo spirito silibondo di affissare 
lo sguardo in questo mare di luce; ma inveco di 
recare oro spiecio, portano le cartelle del prestito 
cattolico, il che significa che i vescovi non hanno 
molta fede nel governo pontificio, da che coi quat- 
trini raggruzzolati dalla pietà delle pecorelle com- 
mutano ì titoli de' quali erano portatori, venden- 
doli alla pari, mentre in piazza non li vorrebbe 
nessuno neppure per ferro vecchio; e per tal forma 
provvedono egregiamente a’ lor negozi domestici, 
e si propiziano il papa fe. 


Mentre i curati predicano che si faccia di cap- 


ai vescovi, il municipio romano ha deci 
ptt a tutti quanti sono la nobile a 
nanza romana. Se Tiberio che pur non era amico 


mo nominare quella greggia, la quale, fatta.alleanza 


coi frati zoccolanti, essa da una parte e questi dal- |. 
l'altra, si sono divisi l'infame cura di contaminare | 


il Campidoglio, Quei che siedono in panca | lassù 
non rappresentano Roma, ma sono come dire.i fa- 
migli del cardinale Antonelli, il quale comanda loro 

. £ Datchetta, e conferisce loro appena Ja facoltà di 
belare qualche diceria sul proposito di métter bal- 
aolli ai cittadini, non’ pei “bisogni della città, ma 
del governo fazioso. Difatti ‘il municipio che non 
ha guati sivè veduto "messo: sotto economato, se- 
questrarsi le sue rendite, e vivere alla mercè d'un 
cardinale, non ha' sortito nel suo seno un uomo 
che francamente protestasse,. E almeno il governo 
avesse quattrini per provvedere ogni mese a quel- 
l'aministrazione, ridotta ‘a vivere di salario: no 
l’erario' pubblico è sempre ‘al verde; e il municipio 
gni mese riceve. un buono sulle casse del. Monte 
di Pietà, il quale, non altrimenti: che la Banca è 
un feudetto del governo antonellesco, e l'illustre 
avvocato Massani, se volesse smentirri, ci riusci- 
rebbe presso a poco come ci riuscì quando si affidò 
mettere in “il corrispondente rimano della 
Nazione, me ffelano di queste cose che putono 
troppo. — 

Mentre l'angelico ‘era la delizia dei cattolici mi- 
slici, che se ;lo tiravano pei gheroni delie vesti nella 
festa di giovedì al. Laterano, un altro spicchio di 
sviscerati del papa-re e del legittimismo la faceva 
da padrone quasi nel pomerio esterno della città 
eterna. 

ll lettore non avrà sudato a capire che ‘voglio 
dir de' briganti ; i quali proprio quando l’angelico 
trionfava, essi fuori le porte Salarà e S. Pancra- 
zio spogliavano i passeggeri, © sette od otto vet- 
ture furono ffugato come farebbe il maggiore Eliggi 
delle tasche d'un liberale. Capite ? Abbiamo i bri- 
ganti alle porte, le. campagne infestate, l'interno 
mal sicùro, e nessuno se ne dà pensiero, già s'in- 
tende, purchè non ‘ardiseano di turbare gli appa- 
recchi della gran faccenda de’ martiri giapponesi. 

I francesi possono usare .più. attività contro i 
briganti nelle provincie; che qui in Roma o. attor- 
no, ovo la polenta forza ‘incagliatrice delle eccel- 
lenze e delle ‘éminenze, li riduce un pizzico. 
Velletri .il capo della provincia, - monsignor Ricci, 
è in iscrezio col comandante del presidio , perchè 
gli è scottata la confessione che han fatto i bri- 
ganti di essere stipendiati dal governo de’ preti, e 
per non sentirne più /{grosse, voleva che i carce- 
rail malfattori fossero consegnati. a lui. Per assi: 
curarsi della cooperazione principale del governo 
del papa a favore del brigantaggio, basta sapere 
che ‘preti e frali son tatti per aiutarlo alla meglio 
che possono, A, Scitelli e Falvaterra:so i francesi 
vollero far qualche cosa, furono costretti ad occu- 
pere due conventi, nei quali si tenevano depositi 
di armi, 6 sì lavorava pane; e per giunta quei 
buoni frati: spiando le' mosse de” soldati, con suoni 
convenzionali delle loro. campane, ne informavano 
i briganti. 

11:26 a Soriano, piccola terra del viterbese, ove 
è una forlezza con gn po' di centinaia di condan- 
nati, si faceva una tombola in piazza non so per 
qual festa, Due uomini caldi dal vino fecero ba- 
rufa; ma pronti i gendarmi del papa re, li gher- 
mirono e condussero prigioni. Siccome i curiosi vi 
sono anche a Soriano, molta gente quieta e paci- 
fica accompaguò quei due nomini fino alle prigioni, 
e non fu altro. Si riassestava la folla per stare at- 
tonta ai numeri che sortivano del bussolo, quando 
ecco i gendarmi itifuriati, colle spade sguainate 
sopraffare la gente ‘ale ‘spalle, e menar botte di 
punta e di taglio: due donne morirono subito tra 
pet le ferite e l@ pestato, e quindici o venti uo- 
mini furono feriti, alcuni dei quali mortalmente. 
Non lo ‘so di certo, ma ‘odo dire che i francesi 
fossero presenti a tutti duo gli spettacoli. 

Sperando cho lo gradirete, vi spedisco un pro- 
clama a stampa del nostro Comitato nazionale, che 
i romani accolgono sempre con festa, è ne accet- 
tano i consigli e li praticano con perseveranza. 

ROMANI 


Il Comitato nazionale v'invita anche in questo 
anuo a celebrare la ricorrenza della festa nazionale 
con opere di beneficenza. Esso sui propri fondi ha 
destinato somme a beneficio dei figli «del povero, 
delle famiglie degli esuli e dei carcerati politici. 
Ciasonno di woi seserciti secondo le sue facoltà 
questa virtù cristiana e cittadina. Le benedizioni 
dei miseri soccorsi saranno il più ‘degno inno di 
festa che i romani nella loro attuale condizione di 

\ sacrificio’ possano mescolare a quello degli altri ita- 
liani»giàredenti.. Ma sarà come il ‘preludio della 
redenzione finale, 

Roma divisa dalla nazione, solloposta al ‘più 
esoso perchè il più abhietto dei governi, addolorata 
dalla prigionia e dall'esilio di tanti e ‘tanti ‘figli, 
fatta squallida per l'nniversale crescente miseria, 
se deve, come città italiana, considerare come sa- 
oro questo giorno, non può festegeiarlo con «egni 
esterni di giùbilo che mal le -si aldicono nel suo 
stato attuale. Verrà tetnpo, eccerto non è lontano, 
in'eui noi» pure, ‘o.‘romani, fatti liberi cittadini 
della capitale d'italia potremo, con tutta l’espan- 
sione dell'animo » cetebrare con’ magnificenza pari 
alla solennità il giorno ‘sacro all'indipendenza, 
alla libertà, alla unificazione nazionale. Ma oggi le 
feste e rinscirebbero disuguali alla circostanza e 
potrebbero tornare di gravissimo danno al nostro 
riscatto. 

La setta clericale. rinforzata dal sanfedismo di 
tutta Europa-va da più giorni spargendo voci insi» 
diose di dimostrazioni popolari onde cogliere occa- 
sicne.a-tumalti.  Mescolando fra la moltitudine i 
suoi sgherri in sembianze liberali, e sfrenandoli ad 
ogni eccesso di fatti e di parole, suo intento è di 
procurare una collisione, col doppio fine di sfogare 
sul popolo Ja' collera della disfatta e di spargere 
sarigue francese ; ‘sperando che la Francia faccia 
proprie le ingiurie e le ferite» de' suoi ‘soldati, e 


della libertà sdleva + (RAR gli adulatori> gente | abbia a prolungare l’otcapatione , dalla. cessazione | 
nata a servire, non so con qual titolo. noi dobbia- 


porale che ci opprime. DE 
Ma voi, o romani, che sapeste colla vostra con- 


rete ma vela rendendo vani i propositi 
Lote de” ALI neri Quanto più il pa ‘ 
rèdenzione sì avvicina, tanto più è necessario 
perare con senno e forlezza d’abimo. È 

Se una calunnia impudente vi accusi come poco 
animosi, non abbia forza di turbare l’animo vostro; 
giacèhè se a combattere e morire si richiede co 
raggio, non meno se ne richiede a’ soffrire viril- 
mente,-quando.il soffrire è necessario alla. salute 
della patria. Venga tempo în cui vi sia chiesto di 
dare altre, prove che di pazienza, e voi le darete; 
chè presso i popoli il passato è garante dell’ayve- 
nire. Ma voi come non vi lascerete raggirare dalle 
suggestioni malvagie de’ vostri nemici, così non vi 
Jascerete illudere nè dall'abusato prestigio di grandi 
nomi, nè dall’appariscenza di parole magnifiche e 
sonore per partecipare ad imprese dissennate che 
ogni uomo. che ami l’Italia veramente non può non 
riprovare. Amici o nemici che siano quelli che vi 
consigliano opere avventate, voi rispondete : che i 
romani non compromettono la grand'opera della 
redenzione naziobale per la fallace Jusinga di sot- 
trarsi un giorno più presto dal giogo abbòtrito 
dell'agonizzante, potere. clericale, 

Viva l'Italia. 
Viva il Re Vittorio Emeauele II, 
Roma, 1 giugno 1862. 


Il Comitato nazionale ‘romano. 
rr eeeo—rrrrrr_ 
NOTIZIE DEL VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’OprstonE) 

Venezia, 1 giugno 1862. 

In onta alle innumerevoli perquisizioni praticate 
negli scersi giorni, Ja polizia non potè impedire 
che anche il nostro popolo prendesse parte alla na- 
zionale esultanza in questo giorno solenne. 

Questa maitina furono vedute bandiere tricolori 
sugli edifizi e cartelli col Viva il Re d’ Italia. La 
sera lo scoppio dei soliti petardi ed i fuochi di 
Bengala in varii punti della città manifestarono al 
governo che noi pure vogliamo essere partecipi 
della ginia fraterha. È poco, è vero, al paragone 
di quello che si fa ‘nelle altre città d'Italia, ma è 
molto se si considera la nostra posizione e la ne- 
cessità di deludere la vigilanza di questi sgherri 
che ci arrestano per la via mettendoci le mani 
nelle tasche, ed entrano di notte tempo nelle case 
senza bussare e senza suonare il campanello, a- 
prendo a guisa di ladri co? grimaldello le porte, e 
spaventando le povere famiglie. Non so se chi sor- 
preso da questi malandrini adoperasse un’arma per 
propria difesa, dovendo necessariamente crederli 
ladri, sarebbe condannato. : 

Mentre i briganti del Borbone infestano il mez- 
zodì dell'Italia, un nuovo genere di brigantaggio 
sì organizza in queste provincie sotto gli auspicii 
dell’Austria. 

Ora vo” farvi ridere a speso della polizia austriata 
la quale riuscì ad arrestaro nientemeno che Gari- 
bald:, il quale fu tratto a S. Severo (ove «ono le 


carceri politiche) scortato da quattro soldati colla 


baionetta in canna, e coperto da un panno, nero, 
Eceo il fatto. Certo Filippini, proprietario di un 
legno mercantile, aveva stabilito di eseguirne il 
varo ed imporvi, com'è costume, il nome che egli 
aveva scelto, di Giuseppe Vittorioso. Incaricò uno 


scultore di eseguire 1n legno una figura qualunque 
che ne fregiasse la prora, e, per non so qual com- 
binazione, quella figura portava la camicia rossa @ 
| aveva qualche rassomiglianza col nostro eroe. La 


| banda civica doveva inoltre intervenire alla solen- 


nità del varo, dando quasi principio alla festa na- 


zionale del ‘1° giugno. La polizia, che venne a sa- 
per questo fatto così criminoso, proib?'al Filippini 
di imporre al legno il nome di Giuseppe Vittorioso, 
e fece asportare dalle gnardie alle carceri la figura 


che essa aveva battezzata per Garibaldi. Un popo- 


lano, veduta questà figura in mezzo alle guardie, 
in atto di-scherno si rivolse all'ufficiale perlustra- 


tore e soggiunse» La polizia non -può essere sicura 


tenendo nelle mani quell'uomo, essa deve temerlo 
tenendolo anche in prigione. 

Continuano a giungere i disertori napoletani mu- 
niti di. danaro, i quali sono dall'Austria raccolti 
per ispedirli a Trieste ad ingrossare le. file dei 
briganti. 


(Altra corrispondenza) 


Padova, 3 giugno 1862. 

Malgrado una dirotta pioggia ‘che continuò tutto 
il giorno la festa della unità italiana e dello sta- 
tuto fu qui ‘solennizzata assai splendidamente Ja 
sera del 1° giugno. 

Le sei vette più elevate dei nostri monti {euga- 
nei splendevano per alte pire fiammeggianti per 
fuoco assai ben nutrito. Dalle 9' pomeridiane alle 
10 in città fa un vero tafferaglio da ‘non potersi 
descrivere: coccarde, bandiere innumerevoli fuochi 
bengalesi a tre colorìin ogni punto, in ogni strada, 
parecchi palloni areostatici, e lo scoppio di 25 
bombe diedero spettacolo simile ad un bombarda- 
mento che sbigottì e costernò la polizia ed il. mi- 
litare. Costoro si vendicarono. sugli studenti: . di 
questa università oarcerandone più di cinquanta e 
continuano a carcerarne ed a perquisirne ancora, 
Quan'o prima vi. manderò ulterivri particolari ; 
intanto abbiatevi per certo. che queste. dimostra- 
zioni non sono opera parziale di sognali comitati 
segreti o di una classe di cittadini, ma sono ma- 
nifestazioni spontanee di tutto il popolo il quale 
non ha.bisogno di essere» diretto da comitati. per 
far palese il suo abborrimento ad un governo stra- 
niero che nou può più durare. 


——rre—_—_P 


. della quale dipende la cessazione del dominio tem. 


dotta procacciatvi bella fama'di popolo saggio, sa: 
È 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 6 citeno- 
Presidenza Teccuo. 
‘La tornata si apre alle ore 1 1jf colla lettura 


rdel-verbale della seduta d’ieri che viene approvato, 


del sunto delle petizioni , alcuna delle quali è di- 
chiarata d'urgenza, nonchè degli” debpit. 


Si, procede all'appello nominale. Continva la di: ! 


scussione sugli ultimi fatti di maggio. 

LAZZARO ha la parola per riprendere il suo 
discorso interrotto nella seduta. d’ieri. 

Dice che stanno di fronte due sistemi, il gover- 
nativo cioè ed il rivoluzionario. Parla ‘in ispecial 
modo di quest’ultimo ed accenna ai vantaggi che 
da esso ottenne la causa italiana, e aggiunge spe- 
cialmente che di esso si dovette servire il sistema 
governativo per fare. un passo in avanti, come 
della spedizione delle Marche e dell'Umbria. 

Conchiude consigliando il paese ad attenersi al 
sistema della rivoluzione. e Ù 

PRES. Sono pervenuti al banco della presidenza 
i seguenti ordini del giorno: 

1. « La Camera, visto che gli atti del ministero 
« non gli danno diritto alla fiducia del paese, passa 
« all'ordine dèl giorno. » 

Mordini, Nicotera, Miceli, Berta- 
ni, De-Boni, ecc. 

2. « La Camera, udite le spiegazioni date dal 
« ministero sugli ultimi avvenimenti, approva il 


« suo operato e confidando ch'egli coll’autorità della: 


« legge manterrà sempre illese le prerogative della 
« Corona e del’Parlamento, passa all'ordine del 
« giorno. » 

Minghetti, Assanti, Valerio, Su- 
sani, Bubani, Paternostro, Al- 
lievi e moltissimi altri. 

8. « La Camera deplora gli ullimi avvenimenti, 
« e, ferma sul proposito che l'ordine, gli interessi 
« del paese e la dignità del governo restino in- 
« violati, passa all'ordine dol giorno, » 

Finzi, Scalini, Pinelli, Berardi, 
Lanza Gio. ed altri. 

4. « La Camera deplora gli ultimi avvenimenti, 
e e confida nell’operato energico del governo, per- 
« chè sia mantenuta illesa l'autorità delle leggi, 
« e passa all'erdine del giorno. » 

Mosca, Massarani, De-Filippo, 
Mazza Pietro, ecc. 

5. « La Camera ordina un'inchiesta parlamentare 
« sulla condotta del potere esecutivo anteriormente 
« e durante i casi di Sarnico e Palazzolo, e passa 
« all'ordine del giorno. » 

} Crispi. 

RATTAZZI (segni d'attenzione), dopo un breve 
esordio, continua: 

Se la discussione si fosse limitata ai soli fatti di 
Sarnico, io avrei rinunciato a parlare, perchè dopo 
la franca esposizione del dep. Bixio credo che la 
Camera sarà convinta nel ritonere nessuna compli- 
cità del governo nei. fatti anzidetti. 

Però, tanto dai bancbi della sinistra, come da 
quelli della destra, si sono severamen'e accusati 
gli atti del governo. Si disse che noi non abbiamo 
adempito al nostro dovere ; che abbiamo fatto pro: 
messe tali, dalle quali s;ltanto essendo mancate de- 
rivarono i deplorabili avvenimenti di. Brescia; ..ci si 
accusò che nulla abbiamo fatto nell'ordine. ammini- 
strativo; che, respinti i principii liberali, siamo 
stali retrivi. 

Prima di tutto mi è necessario rispondere. al- 
l'on. Massari, che mette in dubbio la sincerità del- 
l'origine del presente ministero. Come. può muo- 
versi sospetto sulla nostra origine? Forse siamo noi 
che abbiamo fatto cadere il ministero Ricasoli, o 
non furono i suoi stessi amici, come disse egli 
stesso? Noi non siamo responsabili che di aver ac- 
cettato il ministero; e la, nostra origine è la più 
pura che vi sia, perchè parte dalla fiducia della 
Corona. È vero che è necessario anche l'appoggio 
del Parlamento; e noi lo abbiamo domandato e se 
rimanemmo al potere, lo fecimo perchè la Camera 
ci diede codesto appoggio. 

L'on. Massari parlando della questione romana, 
disse che dopo tante promesse siamo ancora al 
punto in cui ci trovavamo tre mesi or sono. Si 
gnori, io non ho mai detto con volo profetico che 
anderemo a Roma immediatamente; bensì dichiarai 
che la quistione romana deve sciogliersi con mezzi 
morali e diplomatici, i quali per loro stessi non 
determinano il tempo preciso. Se non siamo in 
Roma può essere fatla accusa ‘al governo? Il governo 
è certo di aver fatto uso sì dei mezzi morali che 
dei diplomatici. 

Quanto ai primi l'Italia deve indicare all'intera 
Europa easer sua ferma intenzione di aver Roma per 
capitale. Io credo che il fatto del viaggio del Re 
nelle provincie meridionali e toscane, ‘il modo cor 
cui fu accolto, e le grida entasiastiche delle po- 
polazioni, sia un mezzo potentissimo per raggion- 
gere la meta delle nostre aspirazioni éd un gra- 
vissimo colpo al partito retrivo, ché ha la:sua sede 
in Roma. 2 

Noî non abbiamo nemmeno ommesso i mezzi di- 
plomatici; non abbiamo ommesso di far conoscere 
il pericolo immenso che ridonda ‘all’ Europa dal 
tenere insoluta la questione romana. ‘Ma non son 
cose codeste che si possano sciogliere nè in tre nè 
in quattro mesi. Anche la Francia ‘ha ‘lo stesso 
interesse di noi; e certamente non possiamo far 
colpa al governo imperiale ‘se si mostra qualche 
volta esitante. LC 

Quanto a Francesco II, neppure abbiamo trala! 
sciato di fare tutto quello che“ erà ‘ possibile: per' 
allontanarlo dalla capitale d'Italia @ : 
questo giorno non sia lontano. ‘Ma: non è la°ritate» 


La 


INTERNO i; 


speriamo che 


re ETA er E Tiri 1 gore ro 


1] 


riale presenza di lui the turba la tGanquilli in 


‘noi; poco importa ‘che Francesco II resti a 
' o se.ne vada altrove. Ora sono siate prese 
le opportune precauzioni dal ‘comando’ militare 
La presenza della flotta francese neile aeque na- 
poletane è d'altronde una nuova protesta “del ga- 
verno imperiale: contro’ le inique arli del Borbone 
per mantenere l'inquietudine ed*ildisordine’ nel è 
provincie napoletane, «0 este 

L'on. Massari disse ‘hel’éorso della ‘sua accusa 
contro il gabinetto, ‘che nulla‘ si è*fatto nelle pro- 
vincie meridionali. -Ma era necessario che il go- 
verno prendesse Pa conoscenza personale con le 
dette provincie, Non, è che da i che sia- 
mo ritornati da quei luoghi. here del do- 
putato Massari si moderi e stia sicuro che dal canto 
mio nulla tralascierò per, far. quei. cambiamenti, 
che sararino richiesti dalle circostanze. è 

Quanto: alle leggi liberticide,, delle: quali» ci si 
fanno autori, dirò che il governo è fermo ne' suoi 
privicipii di progresso e ‘di libertà. Noi stamo figli 
della‘democrazia e! della libertà; siamo ‘usciti dallo 
ssue file, abbiamo combattuto per essa. Ma'libertà 
non è licenza. Quando ci siamo decisi di presen- 
tare la Se sulle associazioni , lo abbiamo fatto 
per rendere un omaggio. nto ai principii libe- 
rali, per salvare la 0 ig uva 

Quando l' assemblea emancipatrice ci vien di- 
cendo che essa è moralmente sovrana, domando io 
quale sarà l'autorità del Parlamento? Se.dunque iv, 
fermo nel pensiero di mantenere le nostre. istitu- 
zioni, mi sono indotto a presentare una legge che 
impedisca che alcuni vomini si arroghino il man- 
dato di parlare a, nome del. paese, non'mi si accusi 
di voler uccidere la libertà. 

Mi si dice che io sono pauroso. Il deputato Ber- 
tani vedrà che quando sì presenterà l'occasione, io 
non avrò paura, Se ho paura, ho paura per le im- 
prontitudini, alle quali. può: lasciarsi. trascinare una 
gioventù inesperta; bo paura che possa esser com- 
promessa la pace ‘e Ja concordia di cuì abbiamo 
tanto bisogno; è\la paura di ogni onesto cittadino, 
di quanti amano) la libertà ed il paese: (Benis- 
simo ) ren . 

‘Giubtitica ‘il ‘deorelo dii fusiohe' dell’ederdito me. 
ridionale, e quanto. all'armamefto, dieé: - 

Il dep. Massari s' inganna quand’ egli dico che 
noi colla Istituzione dei due battaglioni di carabi- 
nieri genovési abbiamo richiamato il dualismo, per- 
chè la legge autorizza. il governo a formar corpi 
distaccati, e quei due battaglioni \altro non erano 
che corpi distaccati. Il governo dal canto. suo non 
mancò di far conoscerè ‘che aveva l'intenzione di 
armare alacremente, i 

Ma in pari tempo manifestò che voleva risersar- 
sene l'inizialiva ed infatti perchè è giusto deve ri- 
spondere dell'armamento e della disciplina. Qua- 
lora noi abdicassimo; a questa prerogativa, insepa- 
rabile ad ogni governo, saremmo, deboli. rispetto a 
noi stessi c di fronte a tutta, Europa, 

Nel mio programma dissi che ìl governo inten 
deva «bensì d'armare.;.ma che. intendeva di riser- 
varsene l'iniziativa. lo non feci promossa in senso 
contrario; la mia dichiarazione fu esplicita 6 for- 
male innanzi al Parlamento ed al ‘pron 

Sigaori, quello che dissi allora lo ripeto oggidì. 
Noi isiamo disposti a. provvedere all'armamento nci 
limiti della legalità; ma non Jascieremo che alcu: o 
prenda la mozione è l'iniziativa, come non Jascie- 
remo che alcuno con atti incomposti voglia compro- 
mettere la sicurezza del paese, Ji Parlamento può 
star tranquillo che ..il governo non spiegherà. su 
questo proposito. Qualora ciò facesse mancherebbe 
al primo ed al più grande) de’ suoi doveri: Non Jo 
permetteremo nemmeno quand'’anche i tempi non 
fossero calmi e normali, come sostenne l'on. Ber- 
tani. Può darsi che il governo in tempi anorttali 
debba ricorrere a. mezzi rivoluzionari, ma il movi. 
mento deve stare sempre nelle mani di lui. (Bene) 
Ad ogni modo non potrebbe mettersi a. capo del 
movimento chi si proclama rappresentanie del po- 
polo, senza averiie il mandato. (Bene) 

Non è a meravigliarsi se .il piccolo. Piemonte, 
che aveva lo scopo di fare l'Italia, si sia servito 
di mezzi anche rivoluzionari. Egli si esponeva al 
pericolo di perdersi, ma ‘aveva innanzi a ‘sè Ja 
prospettiva di far grande e libera l'Italia. In po- 
litica i mezzi si scambiano e. si. agitano a seconda 
delle circostanze. Ora siamo 22 milioni d'ilaliani. 
È vero che altri quattro gémòno sotto ‘una dura 
schiavitù. Dovremo . noi «avwenturare Ja . sorte di 
questi 22 milioni, quando siamo certi che in bre- 
vissimo tempo raggiungeremo lo seopo che ci sia 
mo prefisso? No, o signori, ‘Ja sarebbe ques'a la 
peggiore dalle politiche: lo; ho l’intima convinzione 
che colla pazienza noi vinceremo Je grandi difficoltà 
che ‘ci stanno dinnanzi. Noi' dobbiamo occoparci 
di cost uire il nostro esercito, di fondare la nos'ra 
organizzazione ed allora potrewo più -facilmento 
toccare. la meta. Con, questa prospettiva, lo ripeto, 
vorremo avventorare ‘le sorti di quablo abbiamo 
sinv rad ara. ottenuto ?! t un . 

Senza essere provocatori, quando noi continui 
remo nella via che abbiamo sino 80 ora battnia, 
l'Earopa terminérà ‘col ricunoscerci e col dare al'a 
nostra: causa il: suggello della ‘vuà: approvazione. 
(Bene, bravo) si : i y 

Quanto agli ordini del giorno stati presentati, io 
non ‘posso accettarne alcuno che non forli jl suo 
giudizio sull'operato del ministero. | È: necessario 
che il ministero, abbia, un. voto, franco ve .decis). 
Altrimenti mancherebbe di quella. forza che gii è 
necessaria. nale 3 » 

Respingo, quelli.dei dep. Crispi, Bertani e Fiizi, 
quest’ultimo, perchè deplora. enon deplora ;.non si 
sa se deplori il fatta della spedizione . o l'operato 
del ministero. Era di i sin 
‘Dichiaro invero ii accettàra quello dell'on Min 
ghetti e di parecchi altri, perchè: chiaro: e. preciso, 


‘e pon Jasvia alcuna incertez Mona id. 
\ PRES. N dep. | perno Ta parola." 
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feti 


{Vocr. La'chiusura ipa rt 

.. CRISPI. parla, contro la chiusura, ‘$ 

mente domanda che gli si accordì. 

un fatto personale. * «=... 
Altri deputati la. chiedono per lò si 
bee comincia a parlare per 

malo. ; 


tato Bixio. 


L'on, ministro negò d'aver promesso un milione 
evo!are l'uscita d:]lo 
e? 


per tutt'altro scopo che 

Seni 
oniizzare l'America ‘od a 
L'ala 


rsi a che 
fabri ‘dello Ustato)'îma “chè'non' avrebbe” assolta 
mente, permesso: si ‘facesse: una' spedizione; Il che 
vin-altri' termini wuol dire: «Fate;'ma io noti devo 
‘entrarci, (Rumori prolungati ed interruzioni Ire 
(Il signor Rattazzi negò l'osistenza del dispaccio, 
al quale feci allusione l'altro giorno, e mi domandò 
‘se ‘io’ ‘ne ‘echostessi ‘uti ‘aMro in senso ‘contrario. 
“Sissignòre, io”né'conosco ‘un altrò ed è quello che 
spedi da Napoli, così concepito: 

fa "ig prgn mio.ritorno. » 

"di più: 


‘ Per 


ziovario' che gli partecipò il'telegramma, disse : 
« Tutto è. dunque finito?» l’alto funzionario ri- 
spose: d'ahd dA fonbrale'eontiimi a raccogliere uo- 
minived. e quando Rattazzi verrà, si combi - 


LA rg repentini 


L'on. Chiaves. mi: chiese l'allro giorno, creden- 
domi compartecipe eol:governo, qual nome dovesse 
darsi ad un complice che partecipasse il sno com- 
Ppagno di ‘complicilà. Io dal'canto miò chiedo al- 

‘on. ‘Chiaves qual nome deve darsi a quell’agente 
‘del poteré che si insinua nelle società segrete, 0 
poi il giorno dopo riveste l'uniforme e fa arrestare 
1 membri delle sovietà stesse. Ciò può dirsi abbia 
fatto il governo, (Rumori prolurigati) 

Le eoAeet, deputato Chiaves parlando di un certo 
partito... la \Bias 

Voci. Al fatto personale. È' tempo, 

PRES. L'on. Chiaves, parlando di repubblicani, 
iba detto sche di questi non havvene ‘alcuno ia 
questo recinto ;. non posso,adunque ammettere che 
avesse voluto parlare di lei. 


CRISPI \continia a dire che gli uomini del par- | 


tito repubblicano: hanno accettato il programma: 
Vittorio Emanuele Re d'Italia. 
+ Risponde anche al deputato Bottero per ciò che 
concerne il‘\suo wiuggio in Sitilia. Garibaldi, egli 
dice, arrivò in.Napoli il 7 settembre 1860, te sorti 
dello provincie meridionali furono assicurate il 2 
ebtobre ; il sigoor Bottero abbandonò Palermo il 
quattro settembre per: un certo timor panico, di 
sui io non, gli fo]colpa.., Egli si imbarcò sul Mon- 
zambano per timore che il. terribile Crispi lo di- 
vorasso, 

- Conchiude : 

Signori della maggioranza, se voi date un. voto 
di fiducia al presente gabinetto, date uno di quei 


Ricasoli. Se dovessi amalizzarvi ad uno ad uno non 
vi troverei d'accordo sui grandi principii. (Voci, 
siamo tutti d'accordo); Quaste voci le intesi tante 
volte fuori di qui, ma questo. Parlamento non è 
l'Arcadìa. Se la maggioranza vota pel ministero lo 
fa.... sapete perchè ?..... perchè. teme il peggio. 
Se volete -che l’Italia sia redenta, bando agli equi- 
voci, Se voi date un voto di fiducia al governo, lo 
farete vivere ‘per pochi giorni ed alla prima occa- 
siope lo ucciderete. | | 
TXIO. La situazione che ‘abbiamo ora è avve- 
nuta per gli. errori di tre. womini politici, it pre- 
fetto di Bergamo, quello dî Brescia ed il direttore 


generale di polizia e per errore del mivistro, che ! 


non ha accettato le ‘dimissioni del secdndo. (Voci. 
Ha fatto bene) 

Del resto, io quel che dico, lo dico in un mcdo 
sacramentale. Ebbene ; io mi sono recato tre volte 
dall'on. presidente del Consiglio per vedere se ei 
appoggiasse in una spedizione, che non occorre in - 
dichi per dove, dacchè non faccio il delatore e sem» 
pre mi disse di--n0, e nell’ullima volta mi spiegò 
“i le rn DI ni! 

anto al ministro Depretis, ripete quello che ha 
detto Ale giorool - 


Permettetemi di esaminare il discorso dell'ono- 
revole presidente del Consiglio e-quello del depu- 


A iv inzaro l'Africa? cai 
giorno l'onì“ministro disse chè non po 
ecchi individui si recassero 


tti 


"n 
fi 


di cospirare per 


alle spese ‘dellà ‘sua missione. 


Diferide l'operato dei prefetti di Bergamo e di 
Brescia, ‘ché ’dal‘cantò loro hanno fatto quello che 


era possibile per impedire ogni dimostrazione. 


DEPRETIS: (min. dei lavori pubb.). Se il signor 
Crispi con le ‘sue ‘parole'ha inteso che altri sono 
Venuti a' me, ‘dopo ché l'on. Bixio ne declinò l'o- 
nore, io lo smentiseo. recisimente (Caisei: Non lid 


inteso questo) 


Quanto al viaggio del'signor. Bottero in Sicilia 


dice che Ja spedizione era' già finita. 


BOTTERO. Nulla dirò dopo quello che disse lo 


onorey. ministro dei lavori pubblici. 


Del resto poi risponderd'all’an. Crispi, che quando 
io parti da Paletmo, egli noh erà più ministro e 
quiadi non più in grado di far paura a chicchessia, 
< BERTOLAME CADOLINI-e CRISPI parlano per 


un fatto» persenale. 


PRES. Sono stati presentati altri tre drdini del 


giorno: : 


e La Camera, in attesa delle risultanze del pro: 
«cesso iniziato sugli ultimi avvenimenti ‘ed intese 
« Je dichiarazioni del. ministero; passa all'ordinè 


« del. giorno. « Bixio. » 
« L'ordine del giorno puro e semplice. 
« Ricciardi, » 


« La Camera, disapprovando qualunque atto di 
« iniziativa tendente a diminuire l'autorità ‘costi- 


« tuzionale del governo, passa all'ordine del giorno. 
î «Broglio. > 
RADTAZZI dichista di non acceltare alcuno di 
questi'nuovi ordinî del giorno. 
L'ordine del giorno puro è semplice non è ap- 
poggiato. Si domanda l'appello nominale. 


Sorge questione su quale degli ordini del' giorno 


Slatî presentati debba ‘farsi l'appello nominale. Fi- 
nalmente si conchinde per l'ordine del giorno, ac- 
cettato dal governo. 
FINZI chiede di sviluppare il suo ordine del 
| giorno, 
| BROGLIO. appoggia la domanda, invocando la 
i ragione ed i precedenti. della Camera, 
| —Hanoo là parola i deputati Boggio, Lafarina, 
{ Massari, il presidente-del Consiglio, il ministro dei 
! lavori pubblici ed ‘altri. 
FINZI. dichiara che qualora non gli si voglia per- 
‘ mettere lo sviluppo della sua proposta, la ritira. 
La Camera glielo accorda, 
| FINZI sviluppa fl suo ordine del giorno. Esso 
| mira a tener alta la bandiera dell'ordine, ma non 
| esprime fiducia. nel ministero. Siamo in presenza 
di opposte dichiarazioni,. fra le quali sono anche 
quelle di .Garibaldi, che ha detto di esser d’ ac- 
! cordo col ministero, La, presente: discussione ‘non 


{ caduti. Noi deploriamo ciò che è avvenuto d’incon- 
tsiderato da parte del governo e da parte degli au- 
tori dei fatti di Sarnico. Il ministero non può esi- 
gere un trionfo, giacchè non esce assolutamente 
scevro di colpa dalla discussione. Ò 
|. Esamina.la condotta politica di alcuni degli uo- 
| mini che siedono ora al potere. Dice ch’essi face- 
\cevano parte dell’antico nucleo che faceva opposi- 
' zione a Cavour. Passa quindi a rassegna i princi- 
| pali atti del presente ministero, e ripete che non 
' lo rendono meritevole della fiducia del Parlamento. 
4. RATTAZZI nega che Garibaldi abbia scritto che 
i.il ministero era d'accordo con lui. 
| _, Svilappano i loro ordini del giorno i deputati 
;oBroglio, Minghetti e Mosca. 3 
Sono posti ai voti e respinti gli ordini del giorno 
dei deputati Finzi e Mosca. 
| L'ordine del giorno Minghetti 
provato per appeilo nominale con 
ì S'astennero ‘28. 


Votanti per il si. —Alfierij Allièvi; Ara, Arco- 
nati. Visconti, Assanti,. Audinot, Avezzana, Baldac- 
chini; Ballanti, Baracco,: Belli, Beltrami, Beretta, 

| Bertea, Berti, Bertini, Berti Pichat, Biapcheri, 
Bielli, Boggio, Boncompagni, Borella, Borgatti, 


op ai voti è ap 
89 voti contro 33, 


rn : ° induce. in noi alcuna certezza intorno ai i de 
tanti voti, sotto i quali è caduto il povero barone | . È ai falti ac 


Dice che il.gon. Garibaldi ha ricevuto tina som- | Boromeo, Borsacchi, Bottero, Braico, Brida,. Bri. 
ma, non importa chesdica quale, e:sopra' invito:de) ! &20li Bellini, Brignone, Brioschi, Brunet, Bubani, 
ini ‘obbligò a f; TN he il Cagnola, Camerata, Canalis, Capone, Cappelli, Ca- 
nici: 8. 1 bi x: datti ego ql Vini i racciolo, Caso, Cassinis, Castagnola, Castellani-Fan- 
ì ,,L'inghilierra, cospira tro di noia. i toni, Cavallini, Cedrelli, Chiapusso , Chiavarina, 
mal, 1 FA RO CU Rae. Chiaves, Conforti, Coppino, Correnti, Cossilla, Costa 
gli 'Amuia SETE, PALI SUGBcie Cop: Alon, Gaga Cass D'Avola. Dnodei 
vr ' » na , ù . 

chi i SRI, Sed libia” Giolaa vi pa pere | De Peppo, Depretis, Dorucci, Fabricatore, Fabrizzi 
non devono syelarsi, . fo ;poi ho l'intimo convin. | Giovanni, Falconcini, Farina, Farini, Ferracciù, Ga- 
cimento che il ministero non sapeva nulla affatto; Drielli, Gadda, Galeotti, Genero , Gherardi, Gisc- 
della spedizione. Quanto poi al signor Natoti, io.lo | Pila PERI, Giorgini, Giovio, tte SIRO, 
conosco ‘personalmente; è un buonissimo. patriota, | Guglianetti, Jacini, Jadopi, arina, Lanciano, 
ma mon uomo politico ; quanto al duca di Cesarò, | Leardi, Leo, Leopardi, Levi. La 
che io non conosco all'alto, meriterebbe di essere | Maceri, Maggi, Malencbini, Mancini, Mandoj, 
delle: (leo prrolatiIpiiiANI Te, Lilia Pisco, aan IE n 
ella ina. generale è prolunga | , bi DA i 
Conchiude: col dimostrare 1° inutilità della in- ! Menotli, Mezzacapo, Michelini, Miglietti, Minghetti, 
chiesta, la cuì proposta, secondo l'oratore, dimo- : Mischi, Moffa, Molfino, Mongenet, Monti, Monti- 
stra poco patriotismo.**% ‘ 'oelli, Monzani, Morandini, Morelli Donato, Moretti, 
RATTAZZE soggiunge» qualche: parola, che ci è © Morini, Negròtto;* Nelli, ‘ Ninchi; Nisco, Oytana. 
posfettamente sfuggita... vi ‘iPalomba;»Panattoni, Pasini, Paternostro, Pelosi, 
BERTANI invita l'on, presidente del Consiglio ; Pepoli G., Persano, Pescettd} Petitti, Pezzani, Pic- 

a, dichiarare. cha esso. cratore non ha mai cospirato ;jca, ‘Piroli, Pironti. Pisani, !’derio, Possenti, Raeli, 
Satro l'autorità e le leggi dello stato, a por fue I Ranco, “Rapallo, Rattazzi, Restelli, Rabatti, Ricci 
voglia alludere col recente suo discorso. snizze GereBicci, M., Ricci. V., Rob:cthi, Rorà, Rovera, 


, Scarabelli, Sella, Silvani, 
Soldini, Spaventa, Spinelli, 


racco 


 Solaroli, 


ali | Stocco, Susani, {pi , Testa, Tonelli, Tonello, 
* sul capo dei | Torelli, Tornielli, Torre, Torrigiani, Trezzi, Vacca, 

, quella di 
gittar quindi in un carcere 
| gli inesperti, che facevano parte della cospirazione. 
"Lo si invita‘a pronunciare nomi e Iuoghi ed egli 
si cela dietro all'inchiesta. Ed è con questo che. 
i accusa un gabinetto? Io mi appello al buon senso 


| del .Camera, (Bene,cbravo) , 
A co-) Pia ad esaminare ciò che disse l'on. Bixio e 


dichiara alla Camera che al generale Garibaldi 
due Volte soltanto diede denari, una. di 5000 per 
l'istituzione dei tiri e l'altra di 6200 per sopperire 


Valerio, Varese, Vegezzi S., Vergilli, Villa, Viora, 
Visconti, Zanolini. È \ 

Votanti per il no. — Bertani; Cairoli, Calvino, 
Urispi, De Boni, De Luca, Finzi, Fraccacreta, Fri- 
scia, Gallenga, Gallo, Lazzaro, Libertini, Matina, 
Mazziotti, Melegari Luigi, Miceli, Mordini, Muso 
lino,, Nicotera, Regnoli, Sanna-Sanna, Sirtori, Spe- 
roni, Tenca, Massari, Toscanelli. 


glio, Busacca, Camozzi, Cantelli. Citcone, Cipriani. 
Ferrari, Gigliucci, Grossi, Guerrieri-Gonzaga, La- 
caita, Lanza Giovanni, Maccabrunî, Massa, Mas- 
sarani, Morelli Giovanni, Mosca, Pinelli, Polti, 
Rasponi, Ricciardi, Robecchi Giuseppe, Scalini , 
Ugdulena, Ugoni. ». . 

La seduta è levata'alle 6 1}2. 

Domani tornata al tocco per l'intérpellanza Coz 
zetti sui fatti di Brescia. 


NOTIZIE VARIE 


Pubblicazioni uffieiali. La Gazzèta 
ufficiale pubblica il reale decreto con cui si auto- 
rizza l’esistenza della Società Anonima costituitasi 
in Torino per pubblico atto del 19 aprile 1862, 
rogato Turvano, colla denominazione di. Fabbrica 
d'armi nazionale italiana; 

Pubblica pure un altro reale decreto con ‘cui 
piena ed intiera: esecuzione sarà data alla conven» 
zione concernente l'accertamento della. frontiera 
fra la Lombardia ed il canton Ticino., , conchiusa 
tra il regno d’Italia e la confederazione svizzera, 
e sottoscritta a Lugano addì 5 ottobre 1861, le di 
cui ratificazioni furono scambiate in Torino addì 
11 aprile 1862. 

Beneficenza del Re. Nel giorno 28 mag. 
gio pipi s'appiccò il fuoco ad alcuni casolari vi- 
cini alla cappella di S. Anna presso Valdieri ed 
in breve. tempo tre di questi rimasero preda ‘alle 
fiamme. Fa buona ventura che nel prossimo Borgo 
San Dalmazzo si trovasserò i carabinieri che ave- 
vano sevito di scorta al Re ‘perchè accorsero tosto 
sul luogo dell'infortunio ove assistiti dalle guardie 
di ‘finanza è campestri affrontavano coraggiosi il 
grave pericolo ed in breve riuseirono ad arrestare 
l'incendio. L'indomani. della disgrazia, dice ‘la 
Sentinella delle Alpi, it Re ‘essendosi recato per 
udire la messa alla cappella di Sant'Anna, dispensò 
lire 600 che consegnò in mano del sindaco per a- 
iutare quelle famiglie che sono state colpite dalla 
sventura. InoNre diede anche fr. 100 in dono per 
la cappella di Sant’ Anna. 
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CRONACA TORINESE 


COMANDO SUPERIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE 
DI TORINO 
Ordine del 5 giugno 1862, 


D'ordine di Sua MaestAla rassegna della guargia 
aazionale e della truppa di presidio che îl cattivo 
tempo non permise di fare domenica e neppure 
lunedì 1 e 2 corrente, verrà invece passata dalla 
augtista (M. S, domenica prossima all'ora stessa 
precedentemente fissata. 

Le quattro legioni sono perciò comandate di tro- 
varsi in armi ed in perfetta tenuta di parata per 
le ore 7 12 antimeridiane di detto giorno (8 cor- 
rente) al rispeltivo luogo di convegno per legione, 
ad eccezione della 1.a, legione la quale si radunerà 
nella via d’Angehnes. 

Il luogotenente generale comandante superiore 

Visconti D' Onxayasso. 

Ques'a. sera, sabbato. (7), al teatro -Gerbino a 
vrà luogo la beneficiata del primo attore Ernesto 
Rossi col nuovo dramma del cav. Berla»zi, Carlo V, 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore ,& pom. del giorno 5 fino alle A del 6 
giugno. 

Arneodo Maria nata Simondi,. d'anni. 45, di 
Dronero, cucitrice; Gallizia Carlo ,-id..9, di Savi. 
gliano; Spech_Maria Teresa, id. 62, di Torinò, 
sarta; »Maina Martino, id. 82, di Bruino, conta- 


*Uino; Ferrero d'Ormea nobile donna (’arolina Vin- 


cenza Gabriella, id. 61, di Avignone; più, 11 da 
1 giorno ad anni &. 


NOTIZIE POLITICHE 


Ci giungono da moltissimi“comuni d’Italia 
descrizioni. del modo con cui fu solennizzata 
il primo giugno la festa nazionale. (Ci è im- 
possibile aderire alle gentili pregliiere per la 
pubblicazione di quelle lettere, perchè ne an- 
drebbe occupato e per più giorni lo spszio del 
nostro foglio. 


Si legge nell’Opinion Nationale del 5 : 

Gli italiani residenti avevano deciso — col 
benevola aggradimento del signor Nigra, loro 
ministro plenipotenziario — di far celebrare 
una messa in occasione dell’ anniversario del 
6 giugno 1861 — giorno in-cui-è morto Pil 
lustre uomo di stato signor di Cavour, 


In peche ore sî era raccolta ben oltre la | 


i Salvoni, 'Sadgainelti, “Sanseveri- ® 


Astenuti: Berardi Tiberio, sBixio, Bonghi, : Bro- | 


DI ETTARO. 18) Eos 
somma Il signor o. F mb, inca- 
ricato dell'ardinarbento di Fazi ceri. 
monia, si è recato ieri all’arcivescovado per 
ottenere l’ autorizzazione richiesta dai regola- 
menti, e presentò i documenti dai quali risuì- 


| tava che la legazione d’Italia aveva dato il suo 


assenso. È 
Ma questa mattina egli ha saputo che il 
Consiglio glei vicari generali, riunito per. deli- 
berare-sulla sua domanda, l'aveva respinta a}. 
l'unanimità. » 

Il' Giornale di Napoli del 3 giùigno reca: 

I gravi disordini che, secondo certe voci‘ fallo 
circolare della città, avrebbero dovuto aver luogo 
ieri al tribunale circondariale, nen si sono veri- 
Si sorive da Napoli, 3 giugno. a! Puagoloc i 
Milano: ; 

La direzione della’ ferrovia di Presenzano (linea 
Napoli-Roma) ha avuto ordine di tener pronti i 
vagoni pel trasporto di tre reggi < verko la 
frontiera romana. ; si 

L'ordine è così pressante che. si covettero chie- 
dere a prestito dei vagoni ‘della linea di Castella. 
mare. 


Si legge nella Presse del 5: 


Il marchese di La Valette , nostro ambasciatore 
a Roma, che ha lasciato ieri (4) Parigi por recarsi 


al suo posto, s'imbarcherà a Tolone sulla corvetta 
a vapore l'Asmodeo, Questo bastimento ripartirì 
tosto da Civitavecchia per aspettare a. Tolone il 


generale di Montebello che deve partire domenica.g 

Si legge nella. Presse del 5: 

Il vice ammiraglio Jurien De la Gravière non 
lascerà il comando della sua divisione, come lo ha 
fatto supporre il suo viaggio in Francia. oe 

Egli ha ricevuto, per autorizzazione speciale, un 
congedo d’ un mese, del quale viene a godere a 
Parigi. na an 

Scrivesi da Vienna all’Osservatore Triestino: 

Persone bene informate m'assicurano come l’am- 
basciatore di Francia ricevette avviso che prossi- 
mamente il generale Fleury porterebbesi in questa 
capitale incaricato di una missioné importantissima. _ 
Non mi venne ancor fatto di sapere quale sia l'og- 
gotto di. tale missione ; . ciononpertanto . credetti 
bene tenervi informato di quanto appresi fino ad 


0ggi. sa 
Si legge hel Fremdenblatt di Vienna : 
L'ambasciatore di Francia e Costantinopoli è 
slato invitato dal governo imperiale ad instare 
presso la Porta affinchè accetti la mediazione della 
Francia per metter fine alla guerra col Montenegro. 
Si legge nel Globe: 0 
Qualche agitazione si è oggi prodotta al Lloyd 
in seguito alla notizia che un vascello da guerra 
americano ha catturato, in vista dell’Avana lo 
steamer inglese, Circassian partito. da Bordeaùx 
per l’Avana con un carico di vini, acquavite, caffè 
ed altre derrate senza munizioni o. contrabbandi di 
guerra di sorta alcuna. Si crede che’ il governo 
irigleso interverrà in‘questo affare con altrettanta 
sollecitudine quanta ne adoperò nell'affaredél Trent. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEPANI 
Parigi, 6 giugno, 
Un articolo del Pays, firmato Grandguillo!, 
loda 1° energia del ministero Rattazzi negli 


ultimi avvenimenti. ‘ hudi 
Portogallo, 5 giugno. 
Venne spedito un corpo di truppe per‘ re- 
primere la sollevazione di alcuni villaggi del 
Nord. 
Ragusa, © giugno. 
Abdi-bascià con 12000 uomini a'*sccò Mirko 
che ne aveva 8000. | turchi perdsttero ‘400 
uomini.ed i montenegrini 200, > 
Vienna, 6 gipo. 
Belgrado, 6. Un agente della' polizia serha 
attaccato da’ un “tifficiale ‘tàreo scericò ‘tha 
pistola e ferì un turco che passava. Attinpra- 
menti di popolo intertettarono Je coinnica- 
zioni; ciò non. ostante l'ordine fu ristabilito 
dalla guarnigione ‘turca, 
L'agente di polizia fu imprigionato e venne 
ordinata un’ inchiesta, 
. Parigi, 6 giugno. 
Lavalette deve arrivare oggi a Roma. 
Notizie di Borso, 


giugno 
5 6 
Fondi francest.. . . 3 0.35|,70 
Mie ati More, 13 00 97.30|_97; 
Consolidati inglesi . 3 0/0| 94118{-924,8 
.Id. in liquid, p. fine magg. 
Fondi piemontesi 1849 5 12.30).92 20 
Prestito italiano 1864 5 72 40] 72 15 


Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare |832 
fd. Str. ferr. Vittorio Eman. {377 |876 


Id. Id. Lomb.-Venete 613 |615 
Id. ld. Romane . |327 |330 
Id. ld. —Austriache ‘|518 [517 


Sì. ROMBALDO, Gerente, 
BORSA DI TORINO | 


6 giugno 1862... 
Fori»: ci. .Contratti in cont, in liquida Vione: 


i 0 G.p.d. B. 71.85 
Conselidato Ù Cr 70.96: 


là, Certif, ib, Mat > 7210 


loi reti È 


x 


- L’EMPORIO COMNMISSIONARIO | SRTTIZATDAE 


FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


riceverà per la vendita in Italia ed all’estero i ‘prodotti speciali delle di- 
verse località, e.le,merci  d’agni specie nazionali e' d' importazione | cioè 
tutto ciò che gli verrà spedito-a commissione (f' per 100 sull’introito);*> 
Dirigersi al sig. Giulto *imon del)’ igalia Grande, del Porto 
franco, magazzino n. 4, quartiere S. Giuseppe, ovini Città, salità Sant'Anna, 
n. 29, primo piano; in Genova. — i D) 
N. La direzione dell’Emporio commissionario farà anelie delle anticipazioni in 
donato sugli okgetti riceviuti‘al deposito, miediatite legali cautele, purchè! verificata 
la merce e riconosciuta di buona vendita. 3 NINE 


CEMENTO DILA PORTE BEFRANORI.POROPs., 


| 1 Unico premiato con medug}}a gi fa classe 


via Cavour, :9, Torino. diretto dal Dott, Cav. Guelpa. . | 


12° apertura coldì 20 maggio 1862 | 


n 


1'nsasd per appiuice.re sui verri dei negozi fe=-e=-=—=reee=$ 
Si, ricevono le cdinmissioni via Nuova, n: 46, seconda corte, piano ter- | Bella Locanda a tarigi | 


reno, nel | boratorio di cappelli di paglia; ove sono visibili ì campioni. | HOTEL DE RUSSIE 
°° SOCIETÀ INDUSTRIALE acta 
aa PER. ‘combinando Insso e buon vivere calata 


fa fr. 5 a 40 — Solottì da tr. 4a 45° —i 
L°ARMAMENTO DELLA NAZIONE ITALIANA ||tmsisreonaa te. + — vini eccelleati 
E PER LE FORMTURE MILITARI, &-GRANARA Proprietario, 


Questa Società, che.ha sede in Firenze, fu costituita in accomandita con atto 


.Fogato dal sig. Domenico del fu Pietro Biagi, notato residente in Firenze ; in EMICRANIE, NEVRALGIE 


o) 
Mame "i marzo 1852, con un fondo capitale di 4@ milioni di lireita- 


; ki set AINGO: ( , ì DE, La Pautlinia Fournier è 
me. ripartito in tante azioni di it. lite UNA, rimborsabile per intiero con nn ta ‘Fimaai 
fondi è aibrgoni zazione TERE eventuale da’ Lire 1.50 fino : Lire 20,000 per da 20 arini il rimedio per eccellenza di 
o ion; midi ANNUÀ 3 
è azioni hanno dirilto a}la percezione degli utili! | } Amira: è 
Ja per iscopo di contribuire al. più sollecito ARMAMENTO DELLA NAZIONE Pn A e a 
ITALIANA: a) Istituendo in vari punti d’Italia fabbriche , depositi d'armi, ed } commissionario D Morse. Ferito No 
oggetti per usò militare. b) Assimendo forniture militari d'ogni specie occorrenti | gita: Torino, Depanis, Bonisani: Milano 
ai soldati della nazione, nei bisogni ordinari ed eventuali di essa. ) Bisgghl RAVIZSA Zanetti ‘Rive PUlsza 
rare vs ai Comitato di Patronato ‘ Geuova, Lertora, Lodola; Bruzza; Brescia, 
Generale Giaisabi Giuserve, Presidente — Generale Gius, Avezzana, deputato } Gregori; Firenze, Pieri, Novara, Caccia; 
al Parlamento — Generale G. La Masa — Genérale G. Principe Carini, aiutante | ®-Uelle principali farmacie d'Italia. 
divano pat e igor pie ced A Ricragve: 1g 7 Livio Zam- 
. beccari, mr, erale cav. Danne —Princi rancesco Pardo — Avv. Gottardo 
Di Ifinoni, —, Tarso Pio Romagnoli - Conto Pompeo di Campello , ve dina IL MIGLIORE DEPURATIVO 
el regno -— Conte Nicola Monti — Barone Maglietta di Juliano — Colonnello DEL SANGUE 
Dowling — Avv. Gius. Montanelli, deputato al Parlamento — Avv. Luigi Miner- p r ri 
}- Agli Aa pr AR ah Parlamento — Conte ROB senza del- Barone 
‘urelio E utato' al Parlaniento'— Mariano Ruggero, deputato al Parlamento H 
Lal'bsigi Revolt possidente — Wottore Giuseppe Sebtini _ Giabdomerieo Romani | » “Mareario LARREY 
= (Marchese Lorenzo Niccolini: + Conte Enrico» Moretti.:+ Marchese Azzolino — :| primo chirurgo delle armate francesi, 
Cav. Verano Casanova — Colonnello Eugenio Michelozzi — Cav. Sebastiano Fenzi della Repubblica e, dell'Impero. 
— Marchese Luigi Niccolini — Conte cav. Cesare Montesperelli — Nobile: ‘Neri Quando il SANGUE è vi 
Fortini: — Nobile Luigi Tanfani — Cav. Filippo Caucci Molara, colonneMo — Co- BE CIVIST:VO7ANM into per diverse cause, nia: 
lorinello: Pietro. Balzani — Capitano Doménico Cattaneo — Capitano, Agostino Ma- a n (277 attie costituzionali, eredi-| 
sini: Cav.l:Guglielmo + De':Paszi, deputato ‘al Parlamento — Conle Guglielmo | bg AN Leggi arie, croniche, ecc., essolo 
Albenti —Awy. Gio, Battista Trombetta. — Giuseppe Dolfi, v= ibera dai principii che l’al- 
:34g0i nr Banchieri della Società | 
Milano, Giulio cav. Bellinzaghi — Bologna, Marzoli Cicognari e C.— Genova, Pa- 
rodi e C. — Firenze, Fenzifcav. Emanuele e C. — Torino, Tachis Levi e C. — Livorno, 
Y.'W. Smithson'1 ‘Forlì, Domenico Rosetti — Ancona, Daniele Beretta e €. — Fer 
rrard, L'eòn'Borghi e C\ — Ravenna, Malagola Gabici e C.— Perugia, Giacomo'Calde- , 
ronî = Orvieto, Sebastiano Felici — Modena. Abram Verona — Reggio, Amadio Levi — | 
Parma, L. Laurent — Napoli, Meuricofra e C.-+Messina, Gio. Walser e C.— Palermo, \ o l'en 
Nicolò ‘Raffo e.Figlio — Piacenza, Atanasio Camozzi — Pesaro, Giuseppe Viterbo, |’ | Purativa è il più e/feace e meno costoso degli 
: altri prodotti SANI di un effetto incerto, — , 


\ IrProgrammi, gli Statuti, ele Azioni si possono avere presso la Wireziune Prezzo 10 franthi. — Solo deposito-a' Parigi, | 
genernie «le Società in Firenze, via della Condotta, n. 616, piano . farmacia Lechelle, rue Lamartine, 55. +g 
irimo, in Torino presso i fratelli Delsoglie, cambisti in via Nuova, casa ; Agente commissionarfo D, MONDO, Torino 

lola, ©;presso gli. Agemti della medesima in ogni città d’Italia, via dell'Ospedale, 3. Vendita* Tonino, da De- | 
x panis e da Bonzani; Milano, Blraghii-Ravizza, 
Zanetti; Genova, Lertora, Denegzi.; Batscia, 


PREPARATI ELETTRICI sa DOTT. LAURENTIOS. fate atte te e pi 


(Memoria presentata all'Accademia delle Scienze di Parigi) i AI \I (RI A) | 
Spazzetta clettrica per la bellezza e la conservazione DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
TRAZIONE ‘a sorte. e imitazioni pericolose." E. Fournier, in 


LL] 


c: 
erano , e guarisce rapida» È 
nente. le.malattie siflli tiche" 
ecentito Inveterate, le nu- * 
nerose varietàdi erpeti, apo» 
if :(emi, eruzioni cutanee, 
slandule, esostosi, «ecc, 
v ll ROB LARREY, compo» 
sto di sosianze vegetali che 
Liwiscono l'energia. della sta azione de- 


@@ dei denti: si nsa a:seccu; distrugge il tartaro e scioglie i sughi ! (Grande Medaglia in ‘oro) 
DA prs® Salivali; dà Jo smalto e il Jucido ai denti; guarisce le nevralgie, | 11 Siroppo del Dott. da 
ARL FEROCE la carîé è l'infiammazione delle gengive. ='Prezzo fr. 5. } | barre. re 4,17% della potra ft 


Rbisir Laurentius. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente | medico degli spedali, tanto rinomato per 
allo sviluppò dell'elettricità. — Prezzo fr. 5. | facilitare la dentizione dei ragazzi facen- 
felpelen. Con questa sostanza si oltiene una colorazione graduata dei ca- | dovi con esso frizioni. alle gengive. Pa- 
pelli senza layarli, in biondo e castagno-chiaro. Prèzzo & fr. rigi, farmacia Béral. — Agente commis- 
Eiettrocroma per la colorazione istantanea dei capelli a tinta bruna. — & fr. | sionario "per l'Italia D. Moxno, Torino; 
Elettroderma per la riproduzione e ta conservazione dei capelli. — £@ fr..| via dell'Ospedale, n. 5, —-Vendita. in 
Wiamiîrra. Bianco naturale senza mercurio hè piombo : previene le rughe | Torino da Bonzani e da Depanis e nelle 
e.dtal viso il più bell'incarnato della giovinezza. — Prezzo 5 fr. toe { principalifarmacied'Italia.— Prezzo fr.4. 
ozione Laurentius per far iscomparire i bitorzoli e le macchie ros- 
sastre. Questa dotla preparazione ha restituito ad un grande numero di signore c LETTI IR FERRO n 
verniciati alla ge- 


il brio e Ja purezza del colorito. Fit 5 fr i TRO 
Pasta di corallo per guarire le screpolature delle labbra e darvi un bel è î 
vermiglio. — Prézzo 2 Asl Parigi, boul. des Italiens, 9, presso Mad. Sora, Fede è Sabra 
Deposito pressò l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. Ì (ia 


«3 stico, rimborati, d 
1 metri0,90 di larghezza e 2 di aghe 
[M PSI E RA DIN Dopo numerose esperienze comparative l’Ac- | garantiti, a L.50 cad. apronti contanti, 
cademia di medicina di francia le ha approvato | fabbr. Festa Teobaldo. via Lagrange, 2, 
è ‘raccomandate in 'pobblicà seduta come supériori a tulte le altre reparazioni piazza Bonelli. casa Calosso (Affrancare). 
di Copahu. Esse sono La facili a rh che apt il palato il più suscet- 
tibile, e non faticano lo stomaco. Sopra 100 malati dall’ Accademia sottoposti a 
quella cura all'Mopital des maladies secrétes, essa ha ottenuta 100 guarigioni; due VERI GRANI DI SANITÀ 
boccette furono suflicienti nella maggior parte dei casi amministrandone 15 a, 20 del Dottore FRANCH 
capsule al giorno, metà al mattino a digiuno, metà un'ora prima del prauzo. Vedì IIS PRBLTRE ALI 
il rapporto intiero che dvviluppà ciascuna boccetta colla traduzione in inglese, Beto il migliore, il più dolce e il più 
tedesco, spagnuolo e: italiano. A Parigi, faubourg St Denis, 80, e presso.i.princi- | S9'utare dei purgativi.. Questo rimedio, 
pali farmacisti d’Italia provvisti di specialità francesi. Presso i.medesimi si tro- | CONOSCIUtO da più di 6@ anni e il solo 
vano pure i Vescicauti e la Carta d’Albespoyres da più di qua- auteniszato ; stabilisca 1° appetito, 
rant’anni adòttati dalle sommità mediche di tutti i' paesì. ; hg Rane iii pen 
. Agénte comimissionario D. MONDO in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita | guarisce l'inccendria. esciaSdrd io: 
in.Torinò presso i farmacisti Bonzavi e Depanis. preso regolarmente preserva in-ispsciò 
= ; dall’ apoplessia e dalla paralisi. — Per 
SOLUZIONE Mi ee cu» GUARIGIONE prevenire egg ii sr la no- 
) Vl Va stra marca di abbrica de- 
antuteorona "VBA. igienica pronta || Fà ii Lusizio doi Frolionme: ci 
{E PROFILATICA ect ‘afflt ED INFALLIBILE sopra la nostra firina. — -Esigere il pro- 
Specialità del prof DE BERNARDINI, priv. in Ispagna e premiato in Londra 


; } AGP Ri; spelto, Stamperia Lenormant. 
> con là grande medaglia d'oro fuori classe (Effetti, garantiti) — A_Parigi, indirizzarsi al sig. Luw 


Questo nuovo diligente preparato senza l'uso di mercurio, nè pietra infernale, |] { vana, direttore degli, uffizi della far- 
è l'utieò rimedio che. guarisce radicalmente in pochi giorni le ULCERI VENEREE macia, rue Neuve St-Augustin, 45. 
Agente commissionario in Torino D. Monno, 


qualui,que sia l'indole di esse. È anche profilatica ossia presérvativa, facendone ; 
uso è ‘icrma delle istruzioni che l'accompaguano. Prezzo fr. 6 l’astuccio co: ne-{f |tvia dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi ; Torino, da 


ressitio, — Deposilo. generale a Genova nella farmacia Bruzza ; Londra, Barclay 
le Sons, Farringdon street, 195, City: Succarsale a Torino Ceresole, via Barba | 
ruux. Parziali: Depanis, Taricco già Barbiè , ed in tutte le' principali farmacie L: 
ld* Italia è d'Inghilterra. Uboidi — Noci, Ospedale militare— Vercelli, 


Banzani e da Depanis — Alessandria, Basilio 


macia S. Geminiano. | ——— (!) 
Prezzo: fr. 1 50 la scatola. 


Desruelles, chirurgo if capo d 
| delle tie santagione; Négaias; professore: della Faceltà, br o dell' Accademia di Medi- 
4 


| cina, ece., ecc,, attestano che le Carsure-Mornss furono se legate col più Successo 
| contro le malattie contagiose, e che i Medici non possono abbastanza accom © pro] 


gli emostatici che possegga la medicina dentro le emorragie [ 
che venosi. Si adopera sciolto nell'acqua pal medicamento delle, piaghe.e dello fe- 
rite, perdite © sputi di sangue. Oltre alla proprietà di arrestare) 
quella pure di facilitarne la cicatrizzazione, prevenendo I infami 


fin boccette munite del suo sigillo, della sua firma 4A 


Questa iniezione ta colle foglie 


dott, 


AL. MATICO arena 


Ri pasa 9 107 Lim dt 


preservatri 


dirai n di Pit 


Punacis 


Nat: 


GUÀA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO. 


VE GE Lol Maltoe, Pina a Peri è Adolata 
PA; ì ;p0a piale'attoisio è 
vi 


reconizzate sinora, e non ea- 
mu, è adottato con mirabRe 


Tico Baglivo Uries, 4. + Vendesi: Torino, 
Caccia; Livorno e Pisa, Perfoux, e 


STABILIMENTS (0ROTERAPICO ! mu sti n CAPSULE-MOTHE 
i cd in E-MOTHE 


Approvate dall’ Accademia francese di Medicina, “ui premier, — 


up plat | GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 


I signori ieord , chirurgo in capo dell' ospedale del Mezzogiorno, membro dell' Accadeniia 


LETTERE IN CRISTALLO DORATE E IN COLORI sole" rechiazianenti indicozani al DID: | Cases litro tapo ell spdale del Mezzogiorno, membro del’ Asoeti i Mede 


ospedale militare di le-Gràce , incaricato 


ee questo metodo di cura. e 


® 


qui contro e della firma Morues-Lazornova x Cia, fi 

impressa sull’ eticliéita delli scatola. 

ospiiai, N°. Si vendono nell principali frtinie. 
le, N° vendono nelle pi 

dele cità d'italia 


In Torino nello farmacie Ronzani e Depante, 


ERGOTINA E CONFETTI D'ERGOTINA 
ver BONJEAN tn 


(Medaglia d'oro della Società di farmacia di Parigi) 


I più illustri medici e fra questi citeremo isignori professori P. Dubois, decan 
della Facoltà di medicina dì | 


di accelerare la guarigione delle piaghe, Vini 


I Confetti d’Ergotima si usano con grande sucesso per facilitara il la 


vorlo del parto, arrestare le perdite violente che vo POpUNgaOnI: contro le emor- 
ragie di ogni specie, gli ingorghi uterini, le dissenterle è le 
Molti medici hanno pure constatato che l'Ergotina in virtù dell’azione che esér- 


diarree croniche, 


L'Ergotina ei Confetti d' Ergotina del Monjeas 

i uella' de 
tti, fr. 8 500 N 
Deposito generale a, Parigi (rue Bourbon-Villengite, 19, maison Labélonye). > 
Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale. n, 3; 


Vanoli, slessa 
asa. Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Mi'anò, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti ; 
irenze, Pieri, Bologna, Malaguti, Veratti, e nelle principali farmacie d'Italia. ‘ 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola speciale. di Parigi. 


Questi prodotti sono il risultato dell’ applicazione delle léggi igieniche 
alla profumeria, che si eleva e diviene farmacia della bellezza, incaricata di 
provvedere all’ igiene della pelle, deî capelli, dei denti; 0 i tanto impor- 
tanti; in tal modo essa previene è distrugge le; cause delle malattié, che la 
suà sorella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chiamata a guarire. 


BLISIR DENTIFRICIO, per guarire Immetia- | ACQUA LUSTRALE conservare od abibal- 
tamente i dotori o smania dei denti ; la boc- capelli e tor bcrne le radici {atene 


Hoc 4 
Getai E NT 0 


CERA. .° sce ee dae 1 DICNC ® 
| POLVERE DENTIFRICIA ROSA, a base di | OLIO DI NOCGIUOLE PROFUMATO, per ri- 
magnesia, per imbianchire e conservare | mediare alla ruvidezza dei capelli e ni 
| dentizia hoccettà, . |... .. 1 fr. 60 atonia: la hoecetta, (VU... 2fr 
| OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare AGETO DA TOELETTA SUPERIORE, la 
| gengive e prevenire le nevralgie dentarie ; soovitàe per la sua azione riniresgatte: la 
RI IRPI PETRA at > 2 fr. borbetti 0004.‘ d TT, Se 
| GuRATIVO DENTARIO, per medicare i denti. | COLD CREAM SUPERIORE, per conservare 
| > cariosi prima 0Ymplombarlî, e prevenire la pelle bianca, fresca, dialana, e prevenire 
| Penfiagionee i dolori; Ja boccetta collo stro- fe Conseguenze dell'uso del ot 
| MOON a) > Lar 0 ceo Rune 4 f..50 ACQUA Di ‘coLomia’ Paco 10 i di 
ACQUA RMINE mr conservare UPERIORE , con o 
Ha Inragigcteggoeenie Lora facilitarne le senz' ambra: la durata dél suo profumo la 
| fuineloniz ta boccdltà . .. .., 3 fr..75 da i Iorrra ra gua ia paolo bagni petto 
| SPIRITO D'ANICI RETTIFICATO, comple- fAameemrare 4° dî 5 
| anento della qorlettà della  Dhocca Geni: (LI ts nenti po bay Paolo 
| pasiorla boccutta, ... . . ie LETI ee Gero ANS Go PN 
| SAPONE LENITIVO MEDICINALE, per la po erigere aio ai de 
iorletta, alia violetta, alla manuorla «nora, ACQUA Di FIORI Di LAVANDA | cosmetico 
al bouquet ; il perzo. .. .. ... .. 1 fe. 75 1icercato per cafinare i pritriti, fortificare e 
SAPONE LENITIVO MEDICINALE, al rosso rinfrescare certi organi ; in hoecktta 98 
U'uova. per preventie i crepneci, malatile SPIRITO DI MENTA &: AT 
della pelle, alla violetta e al boutmeti i piorento indispensab.le per ta toeletta della 
PERSO"... cid velo dn 2.dr, 30 Bocca doporil pasto : ia hotcetta, UU fh 50 
BERV, 


CS al, chini: 
NALE in polvere; speci iità per ta barba, La puro, per fortificare î capi ad Abbettieti, 
toeletta delle signore e dei ragazzi 3 la boc- e prevenire |' inclnutimento prematuro: 
outta. (| tit n 2.fr. 30 Sl Vasos 0 gati aldo bora SÉ 
Deposito in tutte le città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mer-.. 
canti di moda e di:novità. : 
Spedizioni de J.-P. LAnozE:(rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, Paris). 
Deposito centraie in italia presso AGENZIA D. e rag Torino, via , 
: ____'dell' Ospedale, m. 5; mapoti, stenta Basa,“ 


I CREMA DI SAPOND LENITIVO MEDICI. | POMATA 


© MALATTIE SEGRETE (> 


VINO DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D'ARMENIA 


= ERT 
DOTTORE sw PARISI 
ricompense nazio! 


DI 
Medico della facoltà di Parigi, professore di Medicina, di Farmacia e di Botanica, ex farmacista 
sn dt spedali di Parigi, tn varie medaglie € nazionali, Ligmere 
x MOLI del Dr. Ch. ALBERT goariscono 
I VIVO si rinomato del Dr. Ch. ire che Ma Dee iii 0) usa Dicirate. 1» ryens9 
Malattie | le Gonoree anche le più tema è le più rebelli. 


la stessa efficuicià té donne 
e Uiceri, Brpeti, prc ara ea % crede ge 
Pansa Colori, 


CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA, ì è 
DEPOSITO generale a Parigi, rue Montorgueil, 19 
® presso le migliori farmacie di Francia e dell’ Estero. | 
‘Agentecommissionario in ttalia: D. MOxDO, a Torino; Napoli, stessa Casa, vico Baglio Urica,t» 


Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza, Riva-Palarzi. 
Nigliavacca; Novara, Caccia; Pir Piarì: Livorno a Pita, Pertoux, @ nalle nrinai. 
Mall formanio +rislia. — Panzzo: ‘Vino L. 7; dei Bolé L. 5 50., 


N-B. A scanso di equivoco (alcuni contrafrat: > Y weaiine N 
te rono 00! nna / se 
Sn) è d'uopo accertaral deì timbro-di fabbrica ff ,& DOBREUE 


morragie hell 
6 dei lessulili 


| 


